
!ADAMELLO BRENTA  La lista delle strutture tematiche diffuse in tutta l’area protetta

Parco e natura, i centri visita di nuovo aperti 

Il Centro visitatori del Parco Naturale Adamello Brenta al Lago di Tovel

STREMBO -  Sono sette centri  
visita tematici distribuiti strate-
gicamente  nelle  aree  più  fre-
quentate  del  Parco  naturale  
Adamello  Brenta,  attrezzati  
con installazioni ed esposizio-
ni attraverso le quali approfon-
dire la  conoscenza di  aspetti  
specifici dell’area protetta. Co-
sì vengono descritte le Case del 
Parco che riaprono per l’estate 
2023. Quali sono e dove sono?
Geopark Carisolo. Dedicata al-
la geodiversità dei gruppi Ada-
mello-Presanella e Dolomiti di 
Brenta. Aperture: dal 10 giugno 
al 24 settembre: weekend (sa-
bato e domenica), 1 luglio -10 
settembre continuativo (10-13, 
14-18); chiuso il lunedì.
Flora Area natura Stenico. De-
dicata alla scoperta degli am-
bienti vegetali dell’area protet-
ta; all’esterno un percorso di-
dattico tocca le fragorose ca-
scate del Rio Bianco e scavalca 
la forra del torrente. Apertura: 
tutti i weekend dal 10 giugno al 
29 ottobre; continuativo dall’1 
luglio  al  3  settembre;  Orario  

10-13, 14-18.
Lago Rosso val di Tovel. Dedi-
cata al lago e allo straordinario 
fenomeno  dell’arrossamento  
che lo ha caratterizzato fino al 
1964. Apertura: 10 giugno-1 no-
vembre tutti i weekend; conti-

nuativo  17  giugno-24  settem-
bre, 10-13, 14-18.
C’era  una  volta,  San  Loren-
zo-Dorsino. Esposizione di og-
getti  della  collezione  “Wid-
mann” di proprietà del Parco 
Naturale Adamello Brenta, de-

dicata agli usi e costumi del pas-
sato. Aperto tutto l’anno; ora-
rio da definire. Chiusura la do-
menica. 
Orso, Spormaggiore. Non ser-
ve gran fantasia per capire che 
è dedicata all’orso bruno delle 
Alpi, che fra l’altro è il simbolo 
del  Parco  Adamello  Brenta.  
Apertura: 1 luglio-3 settembre, 
10-13, 14-18, continuativo. Chiu-
so il lunedì. 
Acqua life, Spiazzo. Dedicata 
alla fauna ittica tipica dell'area 
protetta, si trova nelle vicinan-
ze del fiume Sarca. Apertura e 
orari in attesa di comunicazio-
ne da parte dell’Associazione 
Pescatori Alto Sarca. 

Ultimo ma non ultimo, Fauna 
in  località  Pracul,  nel  cuore  
della Valle di Daone. Dedicata 
alla  scoperta  dell’eccezionale  
ricchezza faunistica del Parco. 
Apertura: tutti i weekend dal 17 
giugno al 24 settembre. Conti-
nuativo dall’1 luglio al 3 settem-
bre 10-13, 14-18; chiuso il lune-
dì.  
 G.B.

Api, arnie unite per la protezione

Lunedì prossimo scade il termine della gara d’appalto 
per l’assistenza domiciliare nel territorio della Comunità
Un servizio esternalizzato nel corso degli ultimi anni

Assistenza domiciliare, bando da rifare

Una assistente domiciliare al lavoro 

L’appello dei sindacati confederali:
«Prezzi bassi, lavoratori penalizzati»

GIUDICARIE - Api e orsi, che ci 
azzeccano? Ci azzeccano, ec-
come, secondo Vanessa Masè 
(consigliera provinciale della 
Civica), la quale lancia la sua 
preoccupazione,  partendo  
dal valore (indiscutibile) delle 
api, «da preservare e custodi-
re», perché «indice di salubri-
tà dell’ambiente». 

La preoccupazione c’è per 
l’aumento  dei  plantigradi,  i  
quali, come afferma la consi-
gliera, «molto frequentemente 
abbattono le recinzioni elettri-
ficate distruggendo le arnie, e 
vanificando il lungo e metico-
loso lavoro degli apicoltori».

Nel question time dell’altro 
giorno in consiglio provincia-
le Masè ha spiegato (ma se n’e-
ra già occupata nel 2022 con 
un’interrogazione)  che  «da  
tempo si richiede, in maniera 
sempre  più  pressante,  che  

possa essere abbassato il nu-
mero di arnie per la realizza-
zione delle Bienenhäuser, con-
cedendo autorizzazioni e con-
tributi  anche  per  ricoverare  
un numero inferiore di 40 ca-

sette. Poiché tale Bienenhaus 
(che in Trentino generalmen-
te si chiama “bait dale af”) è 
un modulo accoppiato da 20 
arnie ciascuno, questa deroga 
renderebbe  accessibile  que-
sto tipo di protezione anche 
per gli apicoltori hobbisti, che 
generalmente hanno un nume-
ro di arnie che non supera le 
venti  unità  e  che  svolgono  
un’attività estremamente pre-
ziosa non solo per la produzio-
ne del miele, ma anche per la 
biodiversità  e  l’impollinazio-
ne garantita dalle api».

Rispondendo  all’interroga-
zione della consigliera rende-
nera l’assessora all’agricoltu-
ra, foreste caccia e pesca Giu-
lia Zanotelli ha comunicato di 
aver avviato una serie di in-
contri con la categoria degli 
apicoltori e anche con gli am-
ministratori  delle  zone mag-

giormente  interessate,  allo  
scopo di autorizzare nel breve 
tempo la realizzazione di strut-
ture di ricovero per le arnie, 
unitamente alle recinzioni an-
ti  intrusione,  tenendo conto  
della  realtà  degli  apicoltori  
hobbisti in sede di revisione 
del regolamento. «Interessan-
te - osserva Vanessa Masè - an-
che la  proposta giunta dalle 
Associazioni  di  realizzare  il  
“bait dale af” in maniera collet-
tiva, per ospitare anche arnie 
di più proprietari e sfruttare 
così a pieno la struttura realiz-
zata. Poiché anche le Giudica-
rie e la Rendena vedono una 
generosa  presenza  di  impe-
gnati apicoltori e apicoltrici,  
nonché purtroppo un alto nu-
mero di orsi - conclude Masè - 
tale modifica è particolarmen-
te attesa e gradita».
 G.B.

!APICOLTURA  La proposta di Masè: meno casette per moduli più sicuri contro gli orsi

Contributi Covid a 12 operatori 

!STORO  Per il 2021 erogati 46.650 euro

STORO - Un po’ fuori stagione, ma “Babbo Natale” è passato 
ugualmente a Storo e dintorni. Il 29 maggio si è vestito con i 
panni dell’amministrazione comunale e ha portato i contribu-
ti per la copertura delle spese di gestione a valere sul fondo 
di sostegno alle attività economiche, artigianali e commercia-
li, relativamente al 2021. Anno terribile, nel bel mezzo della 
pandemia, con tutte le conseguenze economiche,  oltre a 
quelle sociali e sanitarie. I contributi arrivano adesso, ma il 
bando è stato approvato il  30 novembre scorso per una 
somma complessiva di 46.650 euro, determina che definiva 
tra l’altro i requisiti di accesso, la natura del contributo e le 
spese ristorabili, le aliquote di contribuzione per gli operato-
ri economici già operanti e per quelli di nuova costituzione 
nel 2021, le modalità di valutazione delle domande pervenu-
te, nonché la normativa sul rispetto del regime “de minimis”. 
Verificato il possesso della qualifica di micro/piccola impre-
sa, si è appurato il calo di fatturato patito nel 2021 rispetto al 
2019. Istruttoria certosina, per controllare le spese: locazioni 
immobiliari, utenze/ energia/ telefono/ riscaldamento, noleg-
gio attrezzature per l'attività ordinaria, pulizie e sanificazioni 
dei locali, spese per personale dipendente, spese per tenuta 
contabilità aziendale, spese di sicurezza aziendali.

Alla fine la somma a disposizione è stata ripartita così fra i 
vari  operatori  economici:  Cimarolli  Romedio  9.496  euro;  
New centrale snc di Galante Andrea & Chaouch Yamen 7.123; 
Garda Pelle sas di Baratella Saverio & C 1.486; Soletana Viaggi 
srl 5.775; Piccinelli Luana 1.078; Sai Gerardo 426; Acces3 srl 
3.662; Redcafè di Zanetti Silvia 1.109; A.B. Service di Bernardi 
Aurelio 885; Fusi Giorgio e Carli Rodolfa snc 5.144; Service # 
11 di Ferretti Igino 970; Peter Pan di Marini Teodora 9.496.

" CAMPIGLIO, ARRIVA LA GIUNTA PROVINCIALE
Torna “fuori porta” la Giunta provinciale di Trento che oggi è a Madonna 
di Campiglio per svolgere i propri lavori nella sede della Scuola 
elementare, in Via Valesinella, 25. Alle 9 è prevista l’accoglienza delle 
autorità locali, sindaci di Pinzolo e Tre Ville in testa. Poi l’esame 
dell’ordine del giorno e quindi, alle 11, la partecipazione alla cerimonia 
di inaugurazione del sentiero sbarrierato Patascoss - Nambino, primo 
percorso in Val Rendena accessibile a tutti. Dopo il taglio del nastro è 
prevista una camminata collettiva fino al Lago Nambino.

" PINZOLO, LA MEDICINA DI MONTAGNA
Secondo convegno nazionale di medicina di montagna dal titolo “La 
medicina di montagna e il cambiamento climatico”, in programma oggi 
e domani al Paladolomiti di Pinzolo, al quale parteciperanno il direttore 
generale Antonio Ferro assieme a numerosi altri professionisti medici 
dell’Apss, l’assessore alla salute Stefania Segnana e l’assessore al 
turismo Roberto Failoni. Oggi si comincia alle ore 13.30.

" PORTE DI RENDENA, CONSIGLIO COMUNALE
Lunedì prossimo alle 20.30 torna a riunirsi il consiglio comunale. A 
seguire i punti all’ordine del giorno: approvazione del Documento unico 
di programmazione (DUP) 2024/2025/2026; proroga di ulteriori tre 
anni del termine finale di scadenza dell’Accordo di programma per la 
realizzazione di piste ciclo pedonali nelle Giudicarie; acquisizione a titolo 
gratuito dall’Asuc di Vigo Rendena del tratto di strada che dalla località 
“Vagogn” porta alla località “Pian del Fòrn”, approvazione del progetto 
preliminare dei lavori per la riqualificazione degli immobili per attività di 
interesse collettivo del parco “Pafsang” a Villa Rendena.

Nel bando previsti adeguamenti monetari solo se 
l'inflazione supera il 5% annuo. «Ma così le cooperative
non possono farcela», dicono i referenti di Cgil, Cisl e Uil 

GIUDICARIE

GIULIANO BELTRAMI

GIUDICARIE - Lunedì scade il ter-
mine della  gara d’appalto  per  
l’assistenza domiciliare nel ter-
ritorio delle Giudicarie. Per rac-
contarla con una battuta, il ter-
mine per la presentazione delle 
offerte scade, ma la gara- per il 
sindacato - è scadente. Quindi, 
inevitabile l’appello: «L’appalto 
nelle  Giudicarie  venga  sospe-
so». 

Cosa succederà? Ma, prima di 
tutto, perché Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino si preoccupano? 

«Perché la base d’asta non è 
più in linea con i costi attuali e 
non  vengono  riconosciuti  gli  
adeguamenti Istat. Così si pena-
lizzano le lavoratrici ed i lavora-
tori», chiosano senza giri di pa-
role i segretari delle organizza-
zioni sindacali.

Il  servizio  partì  sulle  spalle  
dell’allora  Comprensorio,  ma  
con il passare degli anni è stato 
progressivamente esternalizza-
to al privato sociale: Cooperati-
ve in sostanza.

Entrando nel  dettaglio.  «Sia-
mo allarmati - sottolineano An-
drea Grosselli  (Cgil),  Michele 
Bezzi (Cisl) e Walter Alotti (Uil) 
- per alcune previsioni del ban-
do sul fronte del rispetto delle 
clausole sociali,  del riconosci-
mento del costo del tempo di 
spostamento  degli  operatori.  
Ma l’anomalia più macroscopi-
ca è  la  previsione riferita agli  
adeguamenti  all’inflazione  dei  
corrispettivi  riconosciuti  alle  
Cooperative per il servizio di as-
sistenza domiciliare».

In pratica la Comunità delle 
Giudicarie nel bando ha previ-
sto  che  gli  adeguamenti  dei  
prezzi avvengano solo se l'infla-
zione supera il 5% annuo e solo 
per la parte eccedente questo 
valore. Un meccanismo ritenu-
to eccessivamente restrittivo e 
penalizzante che rischia di met-
tere in ginocchio la Cooperativa 
cui verrà assegnato il servizio.

«Infatti - spiegano i sindacati - 
il cosiddetto adeguamento Istat 
è l’unico meccanismo previsto 
per adeguare il valore dell’ap-
palto ai costi reali del servizio. E 

sappiamo  oggi  quanto  incide  
sui prezzi l'inflazione registrata 
in questi mesi».

Tra  l’altro  le  organizzazioni  
sindacali stanno negoziando a 
Roma il  rinnovo del contratto 
collettivo nazionale delle Coo-
perative sociali. 

«Il  nuovo contratto,  almeno 
sulla parte economica, è già sta-
to sostanzialmente condiviso», 
ricordano  i  rappresentanti  di  
Cgil Cisl Uil del Trentino. «Man-
cano alcuni aspetti prima di pro-
cedere alla firma a livello nazio-
nale. Ciò significa che a breve 
aumenterà il costo del lavoro e 
finalmente le lavoratrici ed i la-
voratori  potranno  beneficiare  
di aumenti salariali che attendo-
no da anni. Ma se la Comunità 
non prevede di riconoscere gli 
adeguamenti Istat, non c’è nes-
sun meccanismo per recupera-
re gli aumenti del costo del lavo-
ro. Così si mettono a rischio le 
condizioni dei lavoratori e la ca-
pacità degli enti del terzo setto-
re di garantire un servizio ad al-
tissima  professionalità  come  
l’assistenza domiciliare».

Più in generale le organizza-
zioni sindacali sono preoccupa-
te della validità oggi delle basi 
d’asta individuate ormai due an-
ni fa. «Oggi c’è il rischio che quel-
le basi d’asta siano inadeguate - 
concludono  Grosselli,  Bezzi  e  

Alotti - perché i prezzi sono sali-
ti per tutti, anche per il Terzo 
settore e il rinnovo del contrat-
to è imminente. Forse è necessa-
rio fermarsi e ragionare su co-
me trovare una soluzione tutti 
insieme - Provincia, Comunità, 

Terzo settore e organizzazioni 
sindacali - affinché a pagare non 
siano le lavoratrici ed i lavorato-
ri di un settore essenziale ed in-
sostituibile per la tenuta sociale 
e per la popolazione anziana dei 
nostri territori».

IN BREVE

l’Adige  venerdì 9 giugno 2023 41Valli Giudicarie e Rendena


